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2022: un classico, ma 

con tante novità! 

A cura di Edoardo Grimaldi  

Il 2022 è da poco terminato. 

È tempo di bilanci: un 

classico argomento. 

Qualcuno potrebbe definirlo: 

2022 - Un anno complesso, 

difficile da gestire: gli 

strascichi della pandemia, la 

guerra, il ritorno 

dell’inflazione...  

Un’altra battuta classica, 

che, di fatto, ci ripetiamo 

annualmente, in qualche 

modo compiacendoci del 

fatto che ne siamo usciti 

indenni. 

Ma a ben pensarci ogni anno 

ha le sue criticità e le sue 

peculiarità che lo rendono 

unico, complicato, e volgendo 

indietro lo sguardo ci sembra 

di scorgere una montagna 

piena di insidie che 

comunque siamo riusciti a 

domare, con qualche ferita, 

ma anche con tante 

soddisfazioni.  

Di fatto l’unico vero classico 

è che ogni anno è diverso dal 

precedente e ha le sue 

difficoltà e specificità che 

richiedono soluzioni, basate 

sull’esperienza, ogni volta 

diverse.  

Per affrontare queste sfide, 

c’è chi usa approcci Predittivi, 

con una grossa pianificazione 

ex ante e una serie di attività 

che percorrono il plan 

definito, e chi invece 

preferisce un approccio Agile, 

provando a seguire l’onda e 

adattandosi ai cambiamenti 

con una pianificazione che 

avviene a ridosso di ogni 

task. 

In questo, la nostra 

professione di Project 

Manager ci viene incontro, e 

può aiutarci nel gestire le 

complessità personali e 

lavorative in modo ragionato 

con diversi approcci (il project 

management è di fatto una 

Skill for Life).  

Da qualche anno il nostro 

Chapter utilizza un approccio 

che - definirei - Hybrid 

combinando una 

pianificazione iniziale di 

obiettivi e iniziative riportate 

nell’Annual Plan (che il PMI ci 

richiede di compilare) con 

una gestione adattativa in 

funzione del contesto spesso 

mutevole, seguendo 

comunque la linea degli 

obiettivi strategici che ci 

siamo dati:  

1. servizi differenziati per i 

soci del Chapter, 

2. empowerment dei 

volontari, 

3. disseminare conoscenza e 

cultura connessa al project 

management. 
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Nel 2022 l’attivazione del 

servizio di Job Posting e 

quella recente del SIC on 

Demand, con la possibilità di 

rivedere i webinar da noi 

organizzati e acquisire le 

PDU in differita (servizi 

esclusivi per i membri del 

PMI-SIC) hanno indirizzato il 

primo obbiettivo. 

Il lancio di 17 call for 

volonteers, l’organizzazione 

della Master Class per i 

volontari, la partecipazione 

dei Responsabili di Branch e 

di alcuni responsabili di 

Comitato alle riunioni dei 

Board e agli eventi 

internazionali del PMI, si 

inseriscono all’interno del 

secondo obiettivo.  

Relativamente al terzo 

obiettivo strategico, le 

iniziative sono state davvero 

tante: non solo gli 

innumerevoli webinar 

coordinati dal Comitato 

eventi e alcuni promossi dal 

Comitato Agile - Disciplined 

Agile, ma l’importante lavoro 

portato avanti dal Comitato 

Standard e Competenze 

sulla nuova Norma UNI 

11648:2022, l’iniziativa Skill 

for Life che si sta allargando 

sempre più coinvolgendo 

anche altri Chapter europei, 

la Challange Inter-Ateneo 

che vede, quest’anno, in 

competizione fra di loro 

gruppi di studenti di ben 7 

università del nostro 

territorio, la recensione di libri 

legati al project management 

con SIC Book Review, il 

Forum Nazionale di Project 

Management sul tema del 

Futuro, di cui il PMI-SIC 

aveva la leadership 

organizzativa. 

 

 

Non posso poi non citare, 

anche se il merito ricade a 

chi ha operato lo scorso 

anno, il fatto che anche 

quest’anno siamo risultati 

finalisti al Chapter of the Year 

Award: un altro classico 

(sesta volta negli ultimi 7 

anni!). 

Non tutto è stato perfetto: le 

attività del Chapter e di alcuni 

Branch si sono concentrate 

soprattutto a fine anno, 

creando alcune 

sovrapposizioni. Una migliore 

distribuzione delle iniziative 

sarebbe risultata più efficace. 

Va però considerato che il 

2022 ha visto un profondo 

rinnovamento del Board e dei 

responsabili di Branch, con 

tante new entry di volontari 

che hanno ricoperto incarichi 

importanti all’interno della 

nostra associazione, e la 

transition non sempre è 

semplice da gestire. 

 

L’edizione di questo numero 

riporta, quindi, alcune delle 

iniziative protagoniste del 

2022: la nuova edizione della 

norma UNI e l’importante 

contributo fornito dal nostro 

Chapter per valorizzare le 

certificazioni PMI, l’iniziativa 

SIC Book Review, 

l’importante evento 

internazionale del LIRM, Skill 

for Life un grande classico 

del nostro Chapter, 

l’importante servizio da poco 

attivato SIC On Demand. 

Insomma, un numero, come 

al solito, interessante e ricco 

di spunti. 

 

Colgo infine l’occasione per 

augurare a voi tutti un 

classico 2023, e cioè pieno di 

novità! 

Buona lettura! 

Chiusi i lavori del  

Forum Nazionale di  

Project Management  

Si è tenuto in dicembre il “Forum 

nazionale di project 

management” sul tema del 

“futuro”, la cui leadership 

organizzativa è stata assegnata 

quest’anno al nostro Chapter.  

 

L’evento si è sviluppato nelle tre 

giornate del 14, 15 e 16 

dicembre, e ha visto il 

coinvolgimento complessivo di 

quasi 1000 partecipanti tra soci 

e non soci.  

 

Per ciascuna giornata del Forum 

si sono succeduti quattro speech 

al giorno sui temi di Project 

Economy, Innovazione e 

Incertezza, per un totale di 12 

relatori e centinaia di 

partecipanti collegatisi da tutto il 

territorio italiano e non solo.  

 

Ringraziamo tutti per l'interesse 

mostrato verso questa iniziativa 

che ha visto i tre Chapter italiani 

lavorare insieme con l’obiettivo di 

fornire alla community dei Project 

Manager italiani dei contenuti di 

altissimo livello.  

 

Ricordate che potete rivedere 

tutti gli interventi dei relatori nella 

sezione SIC On Demand del 

nostro sito.  

https://www.pmi-sic.org/corsi/forum-nazionale-di-project-management-2022/
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Ritrovarsi al LIRM di Praga...  

Dove eravamo rimasti? 

A cura di Angelo Elia, Vice Presidente 

Organizzazione PMI-SIC, PMP®, PMI-ACP® 

Il Leadership Institute Region Meeting - LIRM 

- Europe è l’evento che ogni anno riunisce gli 

esponenti dei Chapter europei del Project 

Management Institute. L’edizione del 2022 si 

è svolta a Praga dal 28 al 30 ottobre presso il 

centro congressi dell’Holiday Inn e il SIC ha 

partecipato con sei rappresentanti (due dei 

quali sono stati speaker). Come sempre, è 

stata l’occasione per incontrare tante persone 

e partecipare a sessioni di grande valore. 

Quello trascorso nella splendida capitale 

della Repubblica Ceca è stato un fine 

settimana molto intenso! 

Per alcuni di noi è stata la prima esperienza a 

un evento internazionale del PMI, per altri (tra 

cui il sottoscritto) la partecipazione a questo 

LIRM ha significato riprendere qualcosa che 

si è interrotto circa tre anni fa. Non a caso, 

l’evento si è aperto il venerdì sera alle 19 con 

la sessione intitolata “Welcome Back!” e 

descritta in modo alquanto significativo: “We 

invite you to join members of PMI’s Board of 

Directors, Executive Leadership Team, PMI 

Staff, as well as your Peers from Chapters in 

Europe as we Reunite & Re-Emerge 

together”. È stato un momento social del 

quale ho pienamente condiviso lo spirito: 

credo che i diversi eventi online organizzati 

dal PMI al tempo del Covid siano stati molto 

piacevoli e ci hanno permesso di crescere… 

ma incontrarsi di persona in una comunità 

come la nostra è qualcosa che non ha 

prezzo. 

La prima riflessione che ho fatto appena è 

partito l’evento riguarda qualcosa che, come 

tanti, già sapevo: negli ultimi tre anni il mondo 

PMI è molto cambiato e c’è stato un ricambio 

in molte delle persone di riferimento. A Praga 

abbiamo avuto il piacere di incontrare per la 

prima volta Pierre Le Manh (nuovo 

Presidente e CEO del PMI), Jennifer Tharp 

(Chair nel Board del PMI), i Region Mentor 

(tra i quali Gamze Karayaz, referente per il 

south-west Europe) e i membri del Chapter 

Engagement Team (tra i quali Lucila Dotto e 

Fabiana Mei, rispettivamente manager e 

referente per il south-west Europe).  

Abbiamo avuto il piacere di incontrare anche 

diverse vecchie conoscenze, quali 

Agnieszka Maria Gasperini (alcuni anni fa 

speaker in una nostra Assemblea dei Soci e 

attualmente membro del Board nel PMI) e 

molti esponenti di Chapter europei che già 

conoscevamo. 

Inoltre, abbiamo realizzato, insieme ai 

colleghi del CIC e del NIC presenti a Praga, 

che nei Board di molti Chapter europei sono 

presenti degli italiani. Si tratta di connazionali 

che per diversi motivi vivono in altri paesi, 

che fanno parte della comunità del PMI e che 

abbiamo incontrato a Praga: Eloise Le Vot 

(Presidente del PMI Luxembourg), Franco 

Guarrella (Direttore Branch nel PMI UK), 

Linda Romeri-McDermot (Direttore Finance 

nel PMI Ireland), Giuseppe Di Maria 

(Direttore Marketing & Comunicazione nel 

PMI Belgium) e Laura Roversi (Tesoriere nel 

PMI Netherlands). 

È stato molto interessante parlare con tutti 

loro e scambiare impressioni su temi che 

hanno spaziato dalle iniziative del PMI a 

come è cambiato il mondo negli ultimissimi 

anni e come stiamo vivendo il momento 

attuale così complicato… Comunque le 

conversazioni più divertenti sono state quelle 

a sfondo calcistico con Pierre Le Manh! Il 

CEO del PMI è un appassionato di calcio 

molto competente ed è tifosissimo del Paris 

Saint-Germain. 

#Eventi&Iniziative  

https://www.comau.com/
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Last but not least, ricorderò questo LIRM 

perché ho avuto l’onore di essere speaker 

con un intervento dal titolo “Grow volunteers’ 

involvement through an organizational model 

based on Branches and Committees”, 

attraverso il quale ho illustrato il modello 

organizzativo del nostro Chapter basato sulla 

valorizzazione delle strutture territoriali 

(Branch) e funzionali (Comitati) e sulle azioni 

per la crescita dei volontari che ricoprono 

ruoli chiave all’interno della nostra 

organizzazione.  

Ho condiviso con i colleghi europei il percorso 

che abbiamo fatto, in particolare, negli ultimi 

tre anni e rappresentato con orgoglio i risultati 

ottenuti in termini di crescita, coinvolgimento 

della comunità e riconoscimenti (figuriamo 

costantemente tra i finalisti per il premio 

Chapter of the Year del PMI), evidenziando 

che abbiamo puntato a responsabilizzare 

strutture operative e volontari. 

Al termine del mio intervento apprezzamenti 

e domande sono stati numerosi, così come le 

richieste di maggiori informazioni su qualche 

nostra iniziativa (ad esempio, la masterclass 

per i volontari che organizziamo ogni anno da 

tre anni). Tutto molto gratificante! 

 

Vorrei infine ricordare che anche Giuseppe 

Cocozza, responsabile dei nostri programmi 

educativi per le scuole secondarie di secondo 

grado, è stato speaker insieme a esponenti 

dei Chapter PMI Turkey e PMI Tbilisi, 

Georgia, per illustrare una delle nostre 

iniziative di punta (PM Skills for Life) e la sua 

evoluzione a livello internazionale grazie alle 

collaborazioni instaurate con altri Chapter. 

Angelo Elia, laurea in 

Economia e Commercio, 

lavora in Engineering 

Ingegneria Informatica come 

Program Manager / Delivery 

Manager, dopo aver lavorato 

per altre primarie aziende 

del settore IT quali Cedacri e Sistemi Informativi 

(gruppo IBM Italia). Ha gestito programmi e 

progetti di diversa complessità per la 

realizzazione, l’avviamento e l’integrazione di 

sistemi informativi. È stato autore di articoli e 

post pubblicati su International Journal of 

Managing Projects in Business, LSE Business 

Review e Project Management Journal. È in 

possesso, tra le altre, delle certificazioni PMP
®
, 

PMI-ACP
®
, Project Manager Norma UNI 

11648:2016, ICT Project Manager Norma UNI 

11506:2013.  
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SIC Book Review, rendiconto 

dell’edizione 2022 

A cura di Francesco Spadera, socio 

volontario del PMI Southern Italy Chapter 

Quando a gennaio del 2021 abbiamo 

cominciato questo cammino, la recensione 

mensile di un testo, siamo partiti dalla 

volontà di condividere le esperienze dei soci 

non attraverso il racconto delle proprie 

avventure professionali ma tramite la lente 

della lettura e dell’analisi di un libro.  

Dodici testi, uno per ogni mese, recensiti da 

uno o una dei soci del Southern Italy Chapter.  

 

Il cammino non si è interrotto e nel 2022 

abbiamo deciso di continuare il viaggio con 

altri dodici libri, poi diventati dieci per 

esigenze temporali. Altre dieci recensioni, 

allargando, però, la precedente esperienza 

anche ai colleghi e soci del Central Italy 

Chapter, che hanno risposto con entusiasmo 

e interesse al nostro invito.  

E ancora, grazie a un incontro casuale con 

Guido Cilia, socio del Central Italy Chapter e 

founder de Il Club del Libro, abbiamo avuto 

la fortuna di portare a bordo con noi anche la 

loro community (https://www.ilclubdellibro.it/), 

avendo a disposizione dei lettori e dei 

recensori una piattaforma di discussione 

quotidiana delle letture fatte. 

È doveroso ricordare che Il Club del Libro è 

il primo e più grande club del libro on line 

nato in Italia. In rete da dicembre 2009, 

vanta una community composta da migliaia di 

lettori e basa la propria mission su tre parole: 

leggere, condividere, crescere. Utilizzare, 

dunque, la lettura come mezzo di 

aggregazione invece che come strumento di 

isolamento.  

E, dato che lo scopo era lo stesso anche se 

in settori differenti, la collaborazione tra il PMI

-SIC e Il Club del Libro è stata naturale e 

inevitabile: facilitare e invogliare la 

comunicazione e lo scambio di opinioni 

tra lettori provenienti da aree geografiche 

e professionali differenti che desideravano 

“vivere un’esperienza di lettura diversa, 

insolita, nuova, condivisa e costruttiva”. 

 

Altro principio alla base di tale iniziativa è 

stato quello di leggere e recensire testi che 

non fossero manuali tecnici in senso 

stretto: è immediato accorgersi dai titoli di 

quest’anno (ma anche di quello dell’anno 

precedente) che alcuni dei testi possono 

perfino sembrare lontani dalla disciplina del 

project management, ma… come spesso 

accade, le apparenze ingannano!  

Ed ecco che dopo settimane di 

organizzazione e programmazione è stata 

pubblicata, a inizio 2022, la lista dei testi ed è 

cominciata la nuova avventura.  

 

Riprendo le parole di un grande amante di 

libri, il Maestro Umberto Eco: “Uno dei 

malintesi che dominano la nozione di 

biblioteca è che si vada in biblioteca per 

cercare un libro di cui si conosce il titolo.  

In verità accade sovente di andare in 

biblioteca perché si vuole un libro di cui si 

conosce il titolo, ma la principale funzione 

della biblioteca, almeno la funzione della 

biblioteca di casa mia e di qualsiasi amico 

che possiamo andare a visitare, è di scoprire 

dei libri di cui non si sospettava l’esistenza, e 

che tuttavia si scoprono essere di estrema 

importanza per noi.” 

 

https://www.ilclubdellibro.it/
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Ripercorriamo insieme, dunque, le tappe del 

percorso di questo 2022.  

 

Febbraio 2022 - 

L’unica regola è che non ci 

sono regole, di Reed Hastings 

& Erin Meyer, recensione a 

cura di Enrico Viceconte. 

 

 

 

 

Marzo 2022  

Il pensiero giapponese, di Le 

Yen Mai, recensione a cura di 

Francesco Spadera. 

 

 

 

 

 

Aprile 2022  

Funzionare o esistere, di 

Miguel Benasayag, 

recensione a cura di Angelo 

Elia. 

 

  

 

 

Maggio 2022 

L’organizzazione aperta - Un 

nuovo modo di lavorare di Jim 

Whitehurst, recensione a cura 

di Marco Sprocati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giugno 2022 

La pratica della Leadership 

Adattiva - Strumenti e 

tattiche per trasformare le 

organizzazioni e le 

comunità, di Ronald Heifetz, 

Marty Linsky & Alexander 

Grashow, recensione a cura 

di Danilo d’Amato. 

 

 

Luglio 2022 

L’arte della pazienza, di 

Raffaele Gaito, recensione 

a cura di Livia Cubizio. 

 

 

 

 

 

Agosto 2022 

Il vicolo cieco di Seth Godin, 

recensione a cura di Gilberto 

Specchiarello. 

 

 

 

 

 

Settembre 2022 

La cultura del feedback, di 

Alberto De Panfilis e Piercarlo 

Romeo, recensione a cura di 

Paolo Marinò.  
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Novembre 2022 

Le armi della persuasione, di 

Robert Cialdini, recensione a 

cura di Francesco Spadera. 

 

 

 

 

 

Dicembre 2022 

Recensione Humanocracy, di 

Gary Hamel e Michele Zanini, 

recensione a cura di Paola 

Mosca. 

 

 
 

E chiudiamo questo excursus su SIC Book 

Review 2022 ancora con una celeberrima 

affermazione del Maestro Umberto Eco: “Chi 

non legge, a 70 anni avrà vissuto una sola 

vita: la propria! Chi legge avrà vissuto 5000 

anni: c’era quando Caino uccise Abele, 

quando Renzo sposò Lucia, quando Leopardi 

ammirava l’infinito… perché la lettura è una 

immortalità all’indietro.” 

Francesco Spadera, 

Coordinatore Operation & 

Projects della sezione 

Renewable Energy per 

un’azienda italiana dal 2019. 

Per più di dieci anni ha 

lavorato come Project 

Manager nella progettazione e realizzazione di 

impianti nel settore Oil & Gas e come Business 

Process Manager. Coordinatore della 

Commissione di project management dell’Ordine 

degli Ingegneri di Salerno, Consulente per 

l’implementazione di sistemi di project 

management, socio del PMI e del PMI Southern 

Italy Chapter e da un anno Direttore Aggiunto e 

responsabile del Comitato Programma Eventi 

del Chapter. Consulente aziendale, formatore e 

docente di project management e di 

metodologie lean. Ha focalizzato il suo impegno 

nello sviluppo del potenziale umano nell’ambito 

dei team di progetto e negli ultimi anni nello 

studio delle neuroscienze applicate ai progetti 

complessi.  

Kanbanize è sponsor del 

PMI Southern Italy Chapter!  

 

 

 

 

Kanbanize is enterprise-ready 

Kanban software for agile project, 

product, and portfolio management.  

 

 

It provides visibility across all teams, 

connects strategy with execution, and 

helps teams deliver faster. 

 

Your tool doesn’t scale?  

Kanbanize does! 

 

 

https://kanbanize.com/ 

https://kanbanize.com/
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PMI and young people 
A cura di Giuseppe Cocozza, PMIEF Liaison 

del PMI-SIC 

On Sunday 30 October 2022, at the 

European PMI Leadership Meeting held in 

Prague, I presented the international edition 

of the seminar “Project Management Skills for 

Life” (PMS4L WEB IE). 

The presentation was part of the joint session 

on “PMI and young people”, which also 

included the project “Building an innovative 

reality with young Change-makers”, carried 

out by the PMI of Georgia and described at 

the end of the article. 

The program of the session shared with PMI 

Georgia Chapter included the participation as 

speaker of Deniz Cabadak, who was 

supposed to describe the experience of PMI 

Turkey with the PMS4L WEB seminars.  

Unfortunately, Deniz had a setback that make 

impossible from being in Prague and the 

President of PMI Turkey, Hazan Yavuz, who 

was attending the conference, replaced Deniz 

in the presentation of the seminar.  

Giorgi Lobjanidze, the promoter of the PMI 

Georgia project, had a similar fate. In fact, at 

the last minute he told us that he could not 

come to Prague so the presentation was 

given by his co-speaker, Tamta Balilaie.  

My presentation of PMS4L WEB IE started 

with the statement of its goal: illustrate the 

seminar PMS4L WEB IE to capture the 

interest of other chapters for future 

participation.  

I then described the three-year learning path 

of Project Management for high school 

students (Secondary II Grade) consisting of 

the PMS4L WEB seminar, the PM Olympic 

Games competition and the micro-

certification KeyPM. 

As evidence of the success of the path, I 

showed the video with the salient images of 

the events related to the three initiatives and I 

pointed out that the initiatives are sponsored 

by the Ministry of Education through the 

School Office of Campania (our banner is on 

the home page of their portal) and the School 

Office of Sicily.  

In addition, I brought the testimony of two 

students: Adriana P of the Liceo Tasso of 

Salerno who, in an excellent English, spoke 

about her participation in the experimental 

edition of PMS4L WEB and Alessandro D. of 

the Institute Medi of San Giorgio a Cremano 

who thanked us because the reference of 

participation in our initiatives (passed the 

KeyPM exam) allowed him to be hired by 

Accenture.  

I then exhibited the video of Professor Aurora 

Mariani of the Liceo Segre in Marano di 

Napoli that showed the enthusiasm of the 

students participating in our initiatives.  

Finally, I showed the video of the Vice 

Principal of Nitti of Portici, Professor Vivien 

Valli.  

I then deepened the contents of the seminar, 

with focus on the international edition, tested 

last May, attended by 35 Turkish students 

and 48 Italian students (from Istituto 

Superiore Caruso in Naples, Ferraris 

Technical Institute in Naples, Istituto 

Superiore Masullo-Theti of Nola, Liceo Setrè 

of Marano of Naples and Liceo Tasso of 

Salerno).  

The presentation ended with Hasan’s 

intervention. I thanked the Turkish volunteers, 

whose contribution enriched the seminar with 

a different approach. In fact, the seminary in 

Italy is provided to a school, while in Turkey it 

is provided to students from several schools. 

This approach underpins the international 

seminar. 

This beautiful experience that I saw as “front 

man” was successful thanks to the 

commitment of Italian volunteers who have 

made their contribution since 2014: Laura 

Anania, Carmen Arena, Aybuke Aslantas, 

Gianluca Barile, Stefano Bertazzi, Andrea 

Caiazzo, Claudio Carafa, Giosuè Castaldi, 

Gaetano Castellone, Gennaro Cuccaro,  

Marcello Cucurachi, Danilo D’Amato,  

Roberta D’Atri, Antonio De Nigro, Adele De 

Vito, Marco Delle Fave, Ludovico Di Lemma,  

Saverio Donatiello, Giuseppe Esposito, Paolo 

#educationalPM  
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Fidelbo, Giacomo Franco, Sebastian Gallo,  

Gennaro Gravina, Edoardo Grimaldi, Maria 

Guastamacchia, Leonardo Lillo, Andrea 

Masone, Michele Milone, Luigi Mosca, Paola 

Mosca, Nello Oliviero, Bruno Padricelli, Ersilia 

Pagano, Libero Petringa, Giorgio Platania, 

Stefano Salmeri, Raffaele Sannino, Carmine 

Seraponte, Enza Sgambati, Vincenzo Testini, 

Antonio Trezza, Pierluigi Trombetti, 

Gianpaolo Valente, Luigi Vanore and 

Massimo Violante.  

To these are added the volunteers of PMI 

Turkey who promoted and realized the 

collaboration between our two chapters: 

Deniz Cabadak, Ceyhun Küçük, Selma 

Alioğlu, Öznur Yalcinkaya, Hande Üretürk, 

Korcan Aydın, Buğra Tuğrul, Aylin Kaptan, 

Ahmet Fatih AK, Orhan Sümer and Erdi 

Doğan.  

We are a great team and we look forward to 

extending the collaboration with other 

chapters starting from Georgia (with Tamta 

and Giorgi) and Andalusia (with Rosa Ruano) 

with which we have already made some 

meetings.  

Last but not least, thanks to Boryana 

Georgieva, Metin Örnek and Miguel Vieira, 

who are the “parents” of these collaborations, 

which started with the “monthly coffee 

meeting” in which we share the experiences 

of the chapters of the Region 8.  

Giuseppe Cocozza si è di-

plomato in Informatica nel 

1974 a Napoli, è certificato 

ITIL
®
 4 Foundation dal 2006 

ed è certificato PMP
®
 dal 

2014. Ha lavorato dal 1976 al 

1985 con Italdata, assu-

mendo nel 1982 la direzione del CED aziendale.  

Dal 1986 al 2014 ha lavorato alla Sipe Optima-

tion, poi EDS Italia e successivamente HP Enter-

prise Services, fino a ottobre del 2014.   

Da agosto 2015 ricopre nel PMI-SIC il ruolo di 

PMIEF Liaison, la figura di collegamento tra 

PMIEF e Chapter. 

Per rimanere in contatto con il 

Chapter  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scegliendo uno di questi modi, o tutti, 

sarete sempre aggiornati sulle attività del 

Chapter e potrete condividerle a vostra 

volta.  

 

 

Call for Paper e  

suggerimenti  

 

Chiunque voglia proporre articoli, 

formulare suggerimenti, segnalare un tema 

specifico, ed essere parte attiva in DIXIT 

può scriverci e sarà un piacere discuterne 

assieme. 

 

Vi aspettiamo! 

mailto:comunicazione@pmi-sic.org
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Building an innovative reality with 

young Change-makers 
By Giorgi Lobjanidze, director of professional 

development and education at PMI Tbilisi, 

Georgia Chapter 

Project Inspiration 

We believe that the future is the reality and 

incorporating non-formal education among 

young people is a way to help them, through 

environmental analysis (asking why? in 

mind), creative planning, continuous 

improvement, and learning, implementing 

their ideas to meet the biggest challenges of 

today.  

To respond at PMI’s 2022 Youth Strategy, 

represented by the following: 

• PMI values the contributions of all 

generations to the project profession and 

delivering positive social impact 

• PMI is empowering people to make ideas 

a reality and positively impact the world 

• PMI is committed to advancing age-

diverse mindsets. All changemakers, 

regardless of age, have valuable skill 

sets, perspectives, and experiences 

• PMI believes in the ability of all 

changemakers - regardless of age - to 

positively impact the world 

PMI Tbilisi Georgia and Junior 

Achievement Georgia implemented the: 

“Project Management Fundamentals for 

Entrepreneurship”.  

In August 2021, the MOU was signed and the 

project was launched also with support from 

PMI /PMIEF, JA Europe, and local partners. 

Project Outline 

The purpose of the “Project Management 

Fundamentals for Entrepreneurship” was to 

build basic skills, develop attitudes, increase 

awareness about challenge identification, 

analysis, planning, and implementation 

among participants, and track how those 

effects are maintained over time. 

During the project, the following activities 

were performed: 

1. More than 500 Students (9th, 10th, and 11th 

Grades), 53 Teachers/Educators 

Volunteers from 45 public and private 

schools involved. Because awareness of 

the program has been raised between 

schools and support has been approved 

by the Ministry of Education and Science 

of Georgia, this number tends to increase; 

2. 13 lessons adapted for audience webinars 

about Knowledge Areas of Project 

Management in the Georgian language by 

PMI Tbilisi Georgia Chapter volunteers 

conducted (5+ sessions planned for the 

end of 2022); 

3. 14 audio podcast series recorded about 

Knowledge Areas of Project Management 

in the Georgian language by PMI Tbilisi, 

Georgia Chapter Volunteers in the 

Georgian Language;  

4. created eLearning Portal “Project 

Management and Entrepreneurship” in 

the Georgian language; 

5. On 11 April 2022, JAG and PMI Tbilisi 

Georgia jointly conducted a seminar on 

the PMI Region 8 Monthly Youth Social 

Impact meeting about “JA Georgia and 

PMI Tbilisi Georgia Chapter cooperation”.  

On 26 March 2022 JA Georgia hosted an 

“Entrepreneurial Education Festival 2022” 

within the framework of the USAID project 

“Supporting Entrepreneurial Education in 

Europe and Eurasia” in cooperation with the 

Ministry of Education, PMI Tbilisi Georgia 

Chapter, and Local Partners.  

The event was attended by 30 mini-

companies from different regions of Georgia, 

who have created various innovative and 

creative products during the studying 

process.  

At the end of the day, the following winners 

were announced in the following nominations:  

• Best product,  

• Best interview,  

• Public choice award.  

5 teams selected to move to the next stage 

and compete for the title of the “Best student 

company of 2022 Year”.  

On 4 June 2022, the National Bank of 

Georgia and Junior Achievement Georgia 

hosted an innovation camp at the 

International Black Sea University to enhance 

financial education (see video here).  

https://open.spotify.com/show/5ZtnFsJJJUjh1BlvZYkWwF
https://jag-elearning.ge/
https://www.facebook.com/pmitbilisigeorgiachapter/photos/a.728912273965091/1865075390348768/?type=3
https://www.facebook.com/pmitbilisigeorgiachapter/photos/a.728912273965091/1865075390348768/?type=3
https://youtu.be/WV8PZwSjKpE
https://youtu.be/WV8PZwSjKpE
https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6940312933444767744/
https://youtu.be/K2dVTMuauCo


11  

SIC DIXIT Ott-Nov-Dic 2022 

On May 14, at Alte university, JA Georgia in 

the framework of the USAID project 

“Supporting Entrepreneurship Education in 

Europe and Eurasia” and cooperation with 

TBC Bank, Alte university and PMI Tbilisi, 

Georgia Chapter hosted an “Entrepreneurial 

Education Conference”.  

At the end of the event, the winners were 

announced in the following nominations: 

“Company of the Year 2022”. The winning 

team members travelled to Europe’s largest 

Entrepreneurship Festival in Tallinn, Estonia 

(from 12 to 14 July 2022), where they were 

participating on behalf of Georgia.  

On 30 October 2022, at European PMI 

Leadership Institute Region Meeting Europe 

in Prague, PMI Tbilisi Georgia presented the 

project “Building an innovative reality with 

young Change-makers” during joint session 

with PMI Southern Italy Chapter which 

presented the project PMS4L WEB IE (see 

here the news in the social). 

Hot news 

On November 27, 2022, from 8:00 a.m. to 

8:00 p.m., at Alte University, Junior 

Achievement Georgia, within the framework 

of the US Agency for International 

Development (USAID) project 

“Entrepreneurial Education Support in Europe 

and Eurasia”, with the PMI Tbilisi Georgia, 

Alte University and Junior Achievement 

Alumni Georgia held an innovation camp 

event on the topic of Project Management.  

Innovation camp in project management is a 

12-hours intensive idea generation event 

where 100 young people aged 15 to 18 from 

10 different schools gather around a specific 

business challenge to present ideas and 

solve the problem with effective methods. 

Students also learn how to develop and 

formulate ideas under limited time conditions. 

As they work, they have access to the tools, 

information and resources they need. 

Before the official opening of the event, the 

participants were divided into groups (10 

students per group). They did not know each 

other, but they soon managed to adapt to the 

group and create an effective work plan. 

After forming the teams, the young people 

were introduced to a business challenge, 

which they worked on for 12 hours. Students 

were tasked with preparing a future project, a 

product or service that does not exist today 

but could change the world or solve a 

problem.  

At the end of the event, each team presented 

a business plan within a 4-minute 

presentation, according to which the jury 

selected the winning team.  

The winning team was awarded with symbolic 

gifts, and all the participants of the event 

were given a certificate recognized in more 

than 120 countries for participating in the 

“Innovation Camp”.  

According to our strategic vision PMI Tbilisi, 

Georgia Chapter members will continue 

“Building an innovative reality with young 

Change-makers” and with support of 

Giuseppe Cocozza from PMI Southern Italy 

Chapter (and in particular the initiative 

PMS4L WEB IE) and other Project 

Management Institute Chapters we will 

strength the international community.  

Such, was in the past and will be possible in 

the future with collaboration and great 

support from Project Management Institute, 

Project Management Institute Educational 

Foundation (PMIEF), JA Europe, and Junior 

Achievement Georgia.  

 

A special thanks to: Boryana Georgieva (PMI 

Youth & Social Impact Region 8 Advisor), 

Carol Martinez (Community Engagement 

Manager PMI Youth & Social Impact Dept.), 

Ashley Dalton Forsyth (Executive Director, 

PMIEF), J. Miguel Vieira (Youth & Social 

Impact PMI Global EMEA Region Advisor), 

Chris. F. Kindermans (Board Member at 

PMIEF) and of course PMI Tbilisi Georgia 

Chapter and JA Georgia members and 

volunteers: Lela Machaidze, Eka 

Gegeshidze, Giorgi Begiashvili, Kesaria 

Tokhadze, Sopio Lezhava, Tamta Basilaia, 

Davit Kobauri, Natalia Gordeziani, Tamar 

Jangulashvili, Ekaterine Ruadze, Pikria 

Basiladze, Nestan Abramishvili, Tamta 

Grigolia, Nini Meqanarishvili, Ani Khutsishvili, 

Marika Kldiashvili, Nana Lobjanidze, Ana 

Margiani, Mariami Jokhadze, Mariam 

Parkosadze and we believe this list will be 

expanded.  

https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6932622393169326080/
https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6932622393169326080/
https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6992942213898858496
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Una “PM nata” a capo del Comitato 

Giovani 
A cura di Luciana Pennino, scrittrice e 

giornalista, componente del Comitato 

Editoriale di SIC DIXIT  

Come ripetiamo spesso, la forza della nostra 

community sono le volontarie e i volontari. E 

aggiungo: se giovani, ancor meglio!  

E Roberta d’Atri giovane lo 

è: classe ‘83, napoletana, da 

prestissimo mostra una 

spiccata predilezione per le 

materie scientifiche e una 

propensione al team building 

e all’organizzazione di 

eventi. Si laurea cum laude 

in Ingegneria delle Telecomunicazioni 

all’Università degli Studi di Napoli Federico II, 

e dal 2008 opera nell’area Telco & Media di 

Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. 

Lavora per importanti clienti tra cui Vodafone, 

Wind, Fastweb, RAI e TIM, maturando negli 

anni sempre maggiore interesse ed 

esperienza nel campo della gestione di 

progetti. A febbraio 2018 ottiene la 

certificazione Project Management 

Professional (PMP®) ed entra a far parte del 

Southern Italy Chapter, nel quale collabora 

regolarmente proprio come volontaria, e oggi, 

con slancio ed entusiasmo, ricopre il ruolo di 

responsabile del Comitato Giovani. 

Nella vita ha una passione: viaggiare alla 

scoperta di luoghi e culture.   

Questa passione ci accomuna e allora 

decidiamo di fare, insieme, un viaggio per 

conoscere qualcosa in più di Roberta d’Atri e 

del Comitato che guida.  

È una domanda che ritorna nelle mie 

interviste di questa rubrica, cara Roberta, ma 

non mi sento ripetitiva, quanto piuttosto 

curiosa di capire: quanto è stato 

determinante per te l’avvicinamento al 

project management e il suo 

approfondimento, e quanto ha modificato 

il tuo approccio alla vita in generale e 

all’attività professionale in particolare? 

Per rispondere a questa domanda, Luciana, 

uso spesso dire che sono nata Project 

Manager… Un po’ tipo “Signori si nasce e io, 

modestamente, lo nacqui!”, per dirla alla 

Totò. Fin da giovanissima infatti mi piaceva 

molto organizzare le attività: eventi, feste, 

vacanze; ero quella che, appunto, si 

occupava sia della gestione delle 

pianificazioni sia della gestione del budget. 

Ovviamente sono termini che utilizzo ora che 

ho studiato l’argomento, però allora, ad 

esempio in vacanza con gli amici, 

organizzavo, pianificavo, prenotavo, gestivo 

la cassa comune. Ecco perché da un certo 

punto di vista dico che sono nata Project 

Manager e naturalmente l’avvicinamento e 

l’approfondimento hanno fatto sì che io abbia 

acquisito un metodo, che senza dubbio ha 

permesso di migliorare la mia indole. Basti 

pensare che nella vita quotidiana sono 

passata dall’organizzare il viaggetto in 

Sardegna a organizzare viaggi 

intercontinentali, pianificando tutto nei minimi 

dettagli. Mi diletto anche con eventi come i 

matrimoni così come negli ultimi due anni ho 

seguito la ristrutturazione di casa con il mio 

GANTT personale! Quindi, da questo punto di 

vista, ciò che prima era un’attitudine tout 

court, ora è un’attitudine con un metodo 

che ne potenzia l’efficacia. Per quanto 

riguarda invece l’ambito lavorativo, scoprire 

che esisteva un mondo, una disciplina vera e 

propria che rispecchiasse la mia natura, mi 

ha certamente permesso di individuare la 

strada più adatta a me, che continuo a 

percorrere con piacere. 
 

La certificazione ti ha fornito maggiori e 

migliori opportunità lavorative? 

Decisamente sì! Quando ho ottenuto la 

certificazione stavo affrontando un periodo 

lavorativo poco soddisfacente: non ero più 

stimolata ed ero alla ricerca della mia strada 

reale. In autonomia decisi di investire su me 

stessa, consigliata anche da colleghi che 

probabilmente avevano riconosciuto la mia 

attitudine, e mi applicai a conseguire la 

certificazione PMP®. Cosa, questa, che mi ha 

dato molta visibilità nel mercato del lavoro e 

soprattutto la possibilità di cambiare 

internamente posizione nell’azienda dove 

lavoro ormai da tanti anni, offrendo una svolta 

alla mia carriera. E oggi posso dire, 

finalmente, che a quattro anni dalla 

#StorieDiVolontari  

https://www.comau.com/
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certificazione ho un progetto che gestisco in 

prima persona, che sta ottenendo risultati 

positivi, e tutto questo mi gratifica molto! 

Ti ribadisco, quindi, che in un periodo in cui la 

mia vita lavorativa non era proprio ai massimi 

livelli, la chiave giusta, dopo anni in cui 

non riuscivo a trovare un’alternativa, è 

stata la certificazione. 
 

E veniamo all’associazione e soprattutto 

al Chapter: com’è avvenuto l’incontro e la 

decisione di diventarne socia?  

La risposta è un po’ legata alla precedente: la 

certificazione l’avevo presa in silenzio, senza 

dire niente a nessuno, mi ero impegnata a 

studiare, avevo raggiunto il mio obiettivo e 

basta. Poi lo raccontai a una collega che 

espresse le sue felicitazioni per un tale 

ragguardevole risultato, e da lì partì il 

passaparola in ambito aziendale. In 

particolare lei, Milena, e un’altra collega, 

Brunella, due colleghe-amiche a cui sono 

molto affezionata, dissero che dovevano 

assolutamente farmi conoscere il mondo del 

PMI e soprattutto presentarmi una persona a 

cui sarei piaciuta tanto… La persona in 

questione era la nostra past president, Paola 

Mosca! A quel tempo Paola era appena 

diventata presidente del Chapter; chi conosce 

anche Paola, capirà bene che tra il mio 

carattere esuberante e il suo decisamente 

esplosivo… BOOOOOOM!!! Sì, una bella 

esplosione di menti fu inevitabile. Ci siamo 

trovate subito sulla stessa lunghezza d’onda, 

ed essendo Paola una persona assai 

coinvolgente, la conclusione fu che sono 

stata praticamente risucchiata nel Chapter. 
 

E cos’è scattato, poi, che ti ho fatto 

scegliere di impegnarti come volontaria?  

Beh, io ferma a un posto non ci so proprio 

stare… Non potevo entrare in modalità 

passiva! Quindi da subito Paola mi ha fatto 

scoprire una serie di progetti che venivano 

coltivati all’interno del Chapter e a cui ho 

aderito con molto piacere. All’interno del SIC 

ho poi incontrato altre persone molto 

propositive; in particolare una mi ha colpito 

molto per la determinazione con cui porta 

avanti uno dei progetti che ritengo in assoluto 

tra i più belli, che riguarda la diffusione del 

project management nelle scuole: Giuseppe 

Cocozza. Per cui un po’ Paola e un po’ 

Giuseppe mi hanno fatto scoprire il lato bello 

del Chapter e le loro idee mi hanno invogliato 

a collaborare. Giuseppe mi ha portato con lui 

la prima volta ormai 5 anni fa, come 

spettatrice a una prima lezione che tenne 

all’interno di un istituto tecnico. Fui 

affascinata dal suo modo di interagire con i 

ragazzi e, ancor più, mi colpì l’attenzione e 

l’interesse dei ragazzi nei confronti del 

project management. Soprattutto apprezzai 

l’occasione che si dà ai ragazzi di conoscere 

una realtà che io invece avevo scoperto una 

volta entrata a far parte del mondo del lavoro, 

fornendo loro, così, una marcia in più e in più 

giovane età. 

Anche con Paola elaborammo da subito 

l’idea di dedicarci ai giovani, che in fondo è 

un po’ il filo conduttore della mia attuale 

attività nel Chapter. Ricordo che una delle 

mie esperienze più significative col SIC senza 

dubbio fu andare a presentare a Belgrado, al 

Region-8, il nostro progetto del reverse 

mentoring: un progetto che spinge molto 

sulla collaborazione tra PM junior e PM 

senior per poter crescere e migliorare 

insieme, da un lato sfruttando al massimo la 

vision dei PM con maggiore esperienza e 

dall’altro investendo sulle capacità 

tecnologiche dei giovanissimi. 
 

Millennial vs senior e viceversa: 

un’interazione efficace tra due età distanti ma 

ricche, ciascuna a proprio modo. E ora 

veniamo a una domanda “trabocchetto”: cosa 

vorresti in più o di diverso dal Chapter per 

soddisfare maggiormente le tue esigenze? 

Ben accette le critiche costruttive!  

Innanzitutto penso che ci sia sempre 

possibilità di miglioramento, e che bisogna 

lavorare tutti insieme, soprattutto in una 

comunità come la nostra basata sul 

volontariato, per raggiungere obiettivi sempre 

più elevati.  

Quello su cui vorrei soffermarmi è però una 

mia sensazione… Rispetto a quando sono 

entrata, la pandemia ha purtroppo dapprima 

bloccato e poi notevolmente limitato quelle 

che ritengo opportunità fondamentali offerte 

dal Chapter: gli incontri, il networking, creare 
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relazioni, attingere da tante persone diverse 

provenienti da regioni e realtà lavorative 

differenti, al fine di ampliare gli orizzonti. Il 

mio stesso desiderio di essere volontaria era 

motivato dal fatto che mi piaceva moltissimo 

interagire e far parte di questa comunità che, 

ahinoi come tante altre, ha patito il doversi 

remotizzare e virtualizzare. Quindi, se da un 

lato sono una promotrice degli aiuti 

tecnologici, dall’altro accuso il colpo 

dell’assenza, ancor oggi, di tante occasioni 

d’incontro e di approfondimento di tematiche 

interessanti. Fortunatamente il calendario 

eventi del Chapter ha iniziato a 

riprogrammare alcuni eventi on site, come, 

per esempio, un aperitivo in Puglia; ecco, mi 

auguro che si possa tornare alla frequenza di 

incontri che avevamo un tempo! Anche 

perché è in tal modo che si riesce davvero a 

coinvolgere new entry, altrimenti mi sembra 

che negli incontri online si cooptino solo, o 

soprattutto, i veterani.   

Sicuramente il miglioramento della pandemia 

può aiutarci e, al contempo, dovremo essere 

noi bravi a organizzare iniziative le più 

coinvolgenti e originali possibili. Perciò ci 

vorranno idee fresche e soprattutto tanta, 

tantissima voglia di fare di nuovo 

comunità in presenza. Ho sempre un 

ricordo molto piacevole, cara Luciana, proprio 

di quando ci siamo conosciute: fu l’AGM di 

dicembre 2018 e tu, speaker, ci parlasti dei 

progetti ideati per le allieve della scuola 

carceraria della Casa Circondariale 

Femminile di Pozzuoli. Ne rimasi molto 

colpita, e per me quell’occasione fu spunto 

per imparare tante cose… Ricordo alcune 

frasi, che mi dicesti durante una chiacchierata 

post evento, che mi diedero una visione 

nuova… Ecco perché sono convinta che il 

Chapter sia un’opportunità di confronto con 

altre persone, per aprire la mente, prendendo 

ciò che di bello gli altri possono offrirti. In 

quell’AGM, e soprattutto durante la 

simpaticissima pizza dopo, quando Paola mi 

fece sedere proprio accanto a te, ti conobbi 

un po’ in più e verificai un’altra prospettiva 

che ampliò il mio sguardo sul mondo. 
 

Mi hai preso alla sprovvista, carissima 

Roberta… Non mi aspettavo questa 

dichiarazione di cui, naturalmente, ti sono 

davvero grata! Quell’AGM segna il mio 

incontro col PMI e soprattutto col SIC, prima 

come volontaria e poi come socia! 

Ma addentriamoci nel Comitato Giovani: 

raccontaci la genesi, la storia e lo stato 

attuale di un Comitato che personalmente 

reputo di enorme importanza per 

un’associazione come la nostra.  

Ebbene sì, alla base c’è sempre lei: Paola 

Mosca! All’epoca ero tra i soci più giovani; 

ormai non lo sono più tanto per cui penso che 

non troppo in là dovrò cedere il posto, e lo 

farò con molto sollievo perché vedo che 

intanto è aumentato il numero dei giovani 

soci in gamba che sicuramente 

continueranno il lavoro iniziato.  

Riprendendo, fu proprio Paola che decise 

d’investire molto in questo progetto per i 

giovani e mi propose il ruolo di responsabile 

del Comitato Giovani. Da lì non è stato un 

percorso facile: un po’ perché eravamo in 

pochi, un po’ perché per coinvolgere i più 

giovani dovevamo organizzare cose 

veramente accattivanti e infine molto per il 

covid. Proprio quando stavamo organizzando 

una serie di iniziative in presenza per lanciare 

delle startup, fummo bloccati dalla pandemia 

e dal conseguente lockdown. Poco alla volta 

abbiamo ricominciato: ora vogliamo lanciare 

una serie di attività, gestibili comunque da 

remoto, per spiegare proprio ai più 

giovani, soprattutto studenti universitari o 

neolaureati, la figura del Project Manager 

e le varie tipologie, la differenza tra PM e 

PMO e il loro ruolo all’interno di diversi 

contesti lavorativi. Un’altra attività, in cui 

credo molto proprio in virtù della mia 

esperienza, è quella di organizzare dei gruppi 

di lavoro per aiutare i ragazzi ad affrontare 

al meglio il percorso per raggiungere la 

certificazione CAPM
®
. Abbiamo un gruppo 

WhatsApp in cui speriamo di annunciare a 

brevissimo il nostro primo evento. Nei fatti 

sarà aperto a tutti, ma naturalmente ci 

auguriamo che siano le menti più giovani ad 

aderire in massa! 

Grazie, Roberta, per questa chiacchierata 

così genuina. Sono certa che presto sul 

nostro SIC DIXIT parleremo delle 

molteplici attività del tuo Comitato!  



15  

SIC DIXIT Ott-Nov-Dic 2022 

La nuova norma UNI 11648:2022  

Intervista a Pierluigi Guida 

A cura di Antonello Volpe  

Lo scorso ottobre 2022 è stata pubblicata da 

UNI la norma UNI 11648:2022 “Attività 

professionali non regolamentate - Project 

Manager - Requisiti di conoscenza, abilità, 

autonomia e responsabilità”, giunta alla 

seconda edizione dopo quella pubblicata nel 

2016.  

La UNI 11648:2022 costituisce la naturale 

evoluzione di quella del 2016, maturata alla 

luce dei mutati scenari e norme 

internazionali. Fondamentale, per esempio, è 

stata la pubblicazione della ISO 21502 sul 

project management, che sostituisce la ISO 

21500 sulla quale era incentrata la prima 

norma.  

Ma cosa fa la norma? Definisce la figura 

professionale del Project Manager, 

declinando le conoscenze e abilità che il 

Project Manager deve, o dovrebbe, 

possedere per poter essere considerato tale, 

segnando un ulteriore passo avanti per il 

riconoscimento di questa professione. Inoltre, 

la UNI 11648 stabilisce i requisiti e le 

modalità di accesso alla certificazione di 

Project Manager.  

Oggi, come nel 2016, i tre Chapter italiani del 

PMI, insieme ad altri stakeholder, hanno 

contribuito all’impostazione e stesura della 

norma. In particolare, il Comitato 

Competenze e Standard del nostro Chapter 

ha sottoposto alcune proposte di modifica, 

tutte accolte, che hanno permesso di meglio 

precisare il ruolo del Project Manager e 

meglio valorizzare le credenziali PMP® 

rispetto alla copertura dei requisiti definiti 

nella norma stessa. 

 

Per comprenderne meglio la genesi e 

l’evoluzione, abbiamo chiesto a Pier Luigi 

Guida, coordinatore del gruppo di lavoro UNI 

sul “Project Management” che ha definito e 

licenziato il testo da poco pubblicato, di 

raccontarci le finalità e gli impatti della nuova 

norma. 

È stata di recente pubblicata la nuova 

edizione della norma UNI 11648 per la 

qualificazione del Project Manager.  

Puoi spiegarci il contesto in cui si 

inserisce? 

Le norme rappresentano in generale uno 

standard di riferimento per il mercato in 

specifici settori. Si usa distinguere fra norme 

di prodotto, di processo e, per quanto qui ci 

interessa, di personale. Quelle di primo tipo 

riguardano il rispetto di determinate 

specifiche tecniche di un certo prodotto, da 

impiegare nell’industria per la manifattura di 

componenti e sistemi più complessi. Quelle di 

processo riguardano il rispetto di standard 

circa la gestione di attività, procedure e 

approcci di carattere aziendale per lo 

svolgimento di determinati processi; tipica la 

norma UNI EN ISO 9001 sulla qualità, che in 

pratica tutti conosciamo. Quelle infine del 

personale riguardano la cosiddetta 

qualificazione di singoli individui a compiere 

determinati compiti in relazione alle 

competenze acquisite. La norma UNI 11648, 

di cui è stata di recente pubblicata la nuova 

edizione (2022), appartiene a quest’ultima 

classe e riguarda appunto la qualificazione 

professionale del Project Manager.  

Si definisce anche come “norma tecnica” 

dell’UNI (l’ente nazionale di normazione) 

inserendosi nel quadro della Legge n.4/2013 

sulle cosiddette professioni non ordinistiche, 

cioè che non rientrano nella sfera dei 

tradizionali ordini professionali. In base alla 

stessa legge, si delegava all’UNI la 

responsabilità di emettere nuove norme 

tecniche che possano servire anche alla 

certificazione dei relativi professionisti da 

parte di terze parti, i cosiddetti OdC 

(Organismi di Certificazione) riconosciuti da 

Accredia. 

 

Perché una nuova edizione? 

Le norme sono un fatto vivo, dovendo 

rappresentare i migliori, o quanto meno i più 

riconosciuti standard di fatto del mercato; 

quindi risentono dell’evoluzione che 

caratterizza nel tempo i diversi settori e 

discipline. In altre parole, devono essere 

aggiornate per rappresentare i riferimenti in 

oggetto.  

#PMIWorld 
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Nel caso della 11648 il suo aggiornamento si 

è reso in particolare necessario perché la 

norma di riferimento sul project management, 

su cui la prima versione era basata, UNI ISO 

21500 del 2012 (in versione italiana del 

2013), è stata sostituta da due nuove norme, 

la nuova UNI ISO 21500, che fa da 

introduzione alla stessa serie “21500”, e la 

UNI ISO 21502, direi più operativa e che 

tratta in dettaglio i concetti e le cosiddette 

pratiche di project management. Quest’ultima 

costituisce di fatto la base della nuova UNI 

11648:2022. In altri casi esistono regole più o 

meno stringenti che richiedono il periodo di 

riedizione di uno standard, come ad esempio 

il caso del PMBOK® Guide del PMI, che viene 

rinnovato ogni quattro anni. 

 

Perché le sigle UNI ISO e UNI? 

I titoli delle norme rispettano una certa 

convenzione in relazione all’organismo che le 

pubblica. L’ISO è l’organizzazione 

internazionale degli standard, all’origine 

fondata sotto gli auspici dell’ONU, che 

sviluppa e pubblica standard nei più diversi 

campi, con la collaborazione degli esperti di 

diversi paesi, enti di normazione nazionali, 

associazioni professionali e altri. Una volta 

che una norma ISO sia recepita anche da un 

ente di normazione nazionale, si usa mettere 

prima della sigla ISO quella dello stesso ente, 

per cui UNI per l’Italia. Ricordiamo inoltre la 

presenza di un ulteriore livello di normazione 

a livello europeo, che emette le norme EN 

(European Norm), come ad esempio quella 

già ricordata per la qualità.  

Il gruppo di lavoro UNI ha partecipato 

attivamente allo sviluppo delle nuove norme 

ISO sul project management sin dall’inizio (se 

ben ricordo 2008) con la partecipazione fra 

l’altro di tutte le associazioni presenti in 

materia in Italia, fra cui i Chapter PMI, IPMA e 

ISIPM. Il PMI partecipa ad esempio ai lavori 

attraverso la sede centrale. In sostanza la 

nuova UNI ISO 21502 rappresenta un corpus 

condiviso di conoscenze o “best practice” di 

project management, che in particolare la 

norma italiana UNI 11648 recepisce quali 

conoscenze richieste dalla professione di 

Project Manager.  

Naturalmente la 21502 può essere più in 

generale adottata da qualsiasi azienda ecc., 

avendo contenuti che interessano in modo 

più specifico le organizzazioni.  

 

Oltre a queste conoscenze, cos’altro 

richiede la UNI 11648? 

La struttura della nuova norma è 

rappresentata da un insieme piuttosto 

corposo di tabelle, che segue lo standard di 

pratiche della UNI ISO 21502, e che si 

suddividono in tre colonne, rispettivamente 

compiti, conoscenze e abilità. I compiti 

sono sostanzialmente un modello in cui sono 

suddivise le attività di un professionista.  

Le conoscenze rappresentano la base di 

riferimenti definiti in letteratura o presenti e 

riconosciuti nelle best practice della 

disciplina; le abilità infine le capacità 

dell’individuo di utilizzare le stesse 

conoscenze in ambienti e situazioni tipici di 

lavoro. In pratica comprendono l’insieme di 

attitudini e di esperienze maturate, essendo 

anche definite come vere e proprie capacità 

professionali. Lo stesso cliché vale per tutte 

le norme tecniche in questione.  

 

Ci puoi fare un esempio? 

Spero di non ledere i diritti dell’UNI se 

propongo come esempio la prima di queste 

tabelle, che riguarda le cosiddette pratiche 

integrate di project management.  

Ricordiamo che la nuova UNI ISO 21502 

comprende un insieme di pratiche suddivise 

in due gruppi: le cosiddette pratiche integrate 

di project management e le pratiche di 

gestione di un progetto. Le prime riguardano 

gli aspetti più generali e integrativi di 

applicazione del project management, le 

seconde fanno riferimento alle cosiddette 

aree di conoscenza o tematiche della 

disciplina; in tutto circa 65 pratiche.  
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Ebbene, per ognuna di queste la UNI 11648 

ripropone una struttura, se vogliamo, un po’ 

più completa e articolata, secondo lo schema 

suddetto. Direi un vero e proprio manuale di 

project management! 

 

Esistono differenze rispetto alla UNI ISO 

21502? 

In realtà il gruppo di lavoro UNI ha aggiunto 

qualche altro termine e concetto non così 

esplicito nello standard 21502, individuando 

alcune altre voci che comunque possono far 

parte del bagaglio culturale del Project 

Manager, come ad esempio la value 

engineering, così come riportato in passate 

edizioni del PMBOK® Guide. In più si è 

aggiunta una pratica mancante nella 21502, 

come la sostenibilità. Al tavolo ISO si è anche 

parlato dell’argomento, ma non si è trovato 

un accordo comune nella stessa definizione 

di sostenibilità in un progetto. Per esempio 

sostenibilità di processo, di prodotto o 

entrambi?  

Nella nuova norma nazionale si è comunque 

introdotta anche questa voce, seppure in 

modo sintetico, come pratica complementare 

e finestra aperta al futuro, quando il tema 

della sostenibilità di progetto sarà meglio 

approfondito e codificato.  

 

In aggiunta a questo, che cosa comprende 

la nuova 11648? 

Oltre alle conoscenze derivate dalla 21502, la 

nuova 11648 ha sostanzialmente ereditato 

dalla precedente edizione le competenze di 

soft skill, che non sono così esplicite nello 

standard UNI ISO.  

Ciò in pratica introduce un ulteriore schema 

inerente le abilità comportamentali del Project 

Manager, quali caratteristiche personali e nei 

rapporti con gli stakeholder, lo sponsor e il 

gruppo di progetto. 

 

 

 

Fonte: Esempio di compiti (avviare il progetto) estratti dalla norma UNI 11648:2022 
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Vedo che parli di standard e norme. Esiste 

una differenza? 

Sostanzialmente nel presente quadro non 

esiste una differenza di significato fra i due 

termini, come risulta dal confronto che 

abbiamo avuto con un nostro referente in 

UNI. “Standard” è senz’altro una voce di 

carattere internazionale e “norma” il termine 

usato in generale in italiano. Ad esempio 

ritenere che la norma sia un riferimento 

cogente, o come si dice “mandatorio”, al 

contrario di uno standard, non è in generale 

corretto.  

Una norma in origine nasce per avere natura 

facoltativa, anche se può passare ad avere 

un carattere obbligatorio in base ad esempio 

a una legge o altro atto legislativo. Certe 

norme tuttavia hanno un carattere 

obbligatorio nel caso debbano essere 

applicate in un determinato settore o possono 

essere richieste per rispondere a un’esigenza 

legislativa, come in genere avviene nel 

contesto europeo per le norme EN. Se ad 

esempio le attività di certe industrie e 

organizzazioni dell’Unione Europea 

richiedono l’applicazione, a livello 

istituzionale, di un certo standard, ed esiste 

una norma EN in materia, allora deve 

applicarsi quest’ultima. 

 

Torniamo alla UNI 11648: a quali esigenze 

risponde, in pratica? 

Come detto la norma 11648 completa in un 

certo senso i contenuti della UNI ISO 21512. 

Come si intuisce dal titolo, tutti possono 

prenderla a riferimento quale requisito 

personale od organizzativo, in ragione del 

principio di adozione volontaria che abbiano 

detto. Così come la UNI ISO 21512, che 

potrebbe essere ad esempio richiamata in un 

contratto e quindi divenire un requisito da 

rispettare. Inoltre la Legge 4, prima ricordata, 

stabilisce che le norme tecniche UNI devono 

essere prese come riferimento di 

certificazione del personale, materia regolata 

in Italia da Accredia. In sostanza esistono 

degli organismi, cosiddetti OdC (Organismi di 

Certificazione), riconosciuti da Accredia, che 

possono attribuire la stessa certificazione di 

terza parte, a seguito di un formale esame. 

Le persone così certificate compaiono in un 

registro pubblico tenuto dalla stessa Accredia 

disponibile in Internet.  

A tale scopo, l’ultima parte della UNI 11648 

definisce certi requisiti formativi ed 

esperienziali per accedere all’esame.  

In pratica servono un certo numero di anni di 

esperienza lavorativa, e almeno due come 

Project Manager, ovvero quattro anni, di cui 

uno come Project Manager e tre di 

partecipazione a team di project 

management. Sono previste due prove scritte 

della durata di tre ore e un colloquio di 

almeno mezz’ora.  

Ricordo che la UNI 11648 è stata riportata 

anche fra i contenuti del programma di 

esame in un concorso pubblico, una vera 

soddisfazione per chi ha collaborato alla sua 

nascita. 

 

Sappiamo però che alcuni possono essere 

esonerati dall’esame… 

In realtà esiste una clausola per cui coloro 

che già possiedono attestati e qualificazioni 

secondo altri standard riconosciuti possono 

conseguire la certificazione riconosciuta da 

Accredia sostenendo solo una parte delle 

prove scritte o solo l’esame orale (caso dei 

PMP®). La conoscenza della UNI ISO 21502 

dovrebbe comunque essere assicurata, direi 

come aggiornamento professionale. Bisogna 

presentare inoltre una relazione di un proprio 

progetto e dimostrare 35 crediti formativi. 

Come in questo caso, si richiede un certo 

numero annuale di crediti di aggiornamento 

continuo, come le PDU richieste dal PMI, che 

naturalmente possono valere per entrambi. 

Ricordiamo che i Chapter italiani hanno già 

una convenzione con un OdC per i propri soci 

che volessero prendere anche la suddetta 

certificazione. 

 

Per concludere, ci sono state particolari 

problematiche nella riedizione della 

norma? 

Come in tutti i lavori, si sono dovute 

raccordare le diverse opinioni e la visione che 

ciascuno può avere del project management.  
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Naturalmente il documento non poteva 

essere un riferimento specialistico di specifici 

modelli di tipo Agile e Lean, i cui approcci 

sono comunque recepiti. Infine si è discusso 

sulla questione “pratiche o processi?”. La 

nuova UNI ISO si basa sulle pratiche, 

volendosi astrarre a un livello più alto della 

precedente edizione, ma raccomanda 

comunque l’applicazione di metodi e 

processi. Pure il nuovo PMBOK® Guide, 

come sappiamo, si è elevato in termini di 

“principi”, ma anche in tal caso resta il 

termine di processo nelle descrizioni di 

maggior dettaglio. Per la gestione progetti nei 

diversi settori e aziende si usano di fatto 

diversi modi e livelli di rigore nell’applicazione 

di determinate metodologie. Quindi non è 

facile generalizzare, né si possono escludere 

certi approcci, più validi per certi tipi di 

progetti piuttosto che altri. Spesso è solo 

questione di linguaggio, e bisogna evitare 

sterili dialettiche, perché la gestione progetti 

comprende davvero un vasto campo di 

applicazione, dai piccoli progetti di uno o due 

sprint, ai cosiddetti megaproject. La nuova 

UNI 11648 ha cercato di tenere conto di tutte 

le diverse esigenze. Ciò potrebbe motivare 

qualche critica che sia un po’ troppo 

“pesante” (circa 50 pagine) e che non tutti i 

Project Manager svolgano di fatto tutti i 

compiti o debbano avere tutte le relative 

competenze. Ma come si intuisce il 

documento deve costituire un riferimento di 

carattere generale, come sempre soggetto al 

tailoring e a eventuali integrazioni. Come tutti 

gli standard. 

 

Grazie, Pier Luigi, per averci aiutato a 

comprendere la norma UNI11648:2022!  

Riferimenti 

UNI ISO 21502:2021, Gestione dei progetti, 

dei programmi e del portfolio - Guida alla 

gestione dei progetti 

UNI 11648, UNI 11648:2022, Attività 

professionali non regolamentate - Project 

Manager - Requisiti di conoscenza, abilità, 

autonomia e responsabilità 

Pier Luigi Guida, ingegnere, già 

dirigente d’azienda, si dedica da 

oltre trent’anni al project 

management, è direttore della 

rivista “Il Project Manager” e 

coordina il gruppo di lavoro UNI in 

materia.  

Certificato Prince2, ISIPM-AV, PMP
®
, PgMP

®
 è 

socio del CIC. Ha a pubblicato di recente un 

testo sul project management secondo le norme 

UNI ISO 21500 e 21502 (edito da 

FrancoAngeli).  

Antonello Volpe, ingegnere 

gestionale, oltre 20 anni di 

esperienza nel program 

management per conto di primarie 

Società internazionali.  

Certificato PMP
®
 e SAFE Agile. 

Socio del PMI-SIC dal 2005, fino al 

2014 ha ricoperto incarichi all’interno del Board 

del SIC.  

È co-autore di un testo sul project management 

(edito da McGraw-Hill)  

Collabora con noi 

 

 

Cerchiamo persone entusiaste che 

possano dedicarci parte del loro tempo e 

delle loro esperienze e competenze.  

 

Abbiamo varie opportunità che ben si 

adattano alle vostre capacità e alle vostre 

esigenze personali, in equilibrio con la 

vostra vita professionale.  

Contattaci! 

https://www.pmi-sic.org/content/contatti
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Scopriamo assieme il nuovo servizio 

“SIC On Demand” del PMI-SIC 

A cura del Comitato Editoriale  

In questo numero ospitiamo un’intervista a 

Leonardo Lillo e Vincenzo D’Errico, 

rispettivamente Direttore Operations e VP 

Professional Development del PMI-SIC, in 

occasione del lancio del nuovo servizio SIC 

On Demand del Chapter che consentirà, 

successivamente allo svolgimento live dei 

webinar, di fruire quando si vuole dei 

contenuti. Se ci si è persi il webinar o se si 

vuole riascoltare anche solo una porzione di 

un intervento, lo si potrà fare attraverso 

questo servizio (SIC On Demand - sezione 

“Webinar”). Ma la piattaforma non si limiterà a 

questo perché sarà possibile, accedendo a 

una specifica sezione, avere a disposizione il 

contenuto di un webinar che, una volta 

seguito nella sua interezza, metterà a 

disposizione del partecipante le PDU, con 

tanto di attestato (SIC On Demand - sezione 

“Webinar & PDU”). Ma per avere informazioni 

in più iniziamo a fare qualche domanda a 

coloro che hanno ideato e realizzato questo 

nuovo servizio. 

Come mai avete deciso di investire tempo 

ed energie per sviluppare questo nuovo 

servizio? 

Vincenzo - Negli anni abbiamo ricevuto 

numerose richieste da parte di nostri soci di 

visionare i contenuti di eventi a cui erano 

interessati e che erano stati impossibilitati a 

seguire dal vivo. Ma altri ancora ci 

chiedevano di poter contestualmente 

conseguire le PDU ai fini del mantenimento 

delle certificazioni del PMI. Insomma, 

l’interesse è sempre stato tanto e non è il 

primo anno che valutiamo la possibilità di 

questo sviluppo. E finalmente adesso, sul 

finire del 2022, siamo stati pronti a partire! 

E siete partiti in concomitanza di un 

evento speciale, giusto? 

Vincenzo - Sì, abbiamo lanciato il servizio in 

concomitanza del Forum Nazionale di Project 

Management svoltosi nei giorni 14, 15 e 16 

dicembre. Quest’anno la responsabilità 

dell’organizzazione di questo importante 

evento nazionale a cui contribuiscono tutti e 

tre i Chapter italiani, è stata affidata al PMI-

SIC e volevamo fornire qualcosa in più a tutti 

i partecipanti e, più in generale, alla 

community di Project Manager in Italia. Da 

qui la decisione di caricare i contenuti video 

delle tre sessioni pomeridiane e di renderli 

accessibili a tutti. Quindi non solo i soci dei 

tre Chapter italiani, ma chiunque sia 

interessato potrà accedere al contenuto e 

apprezzare gli interventi in tutto il loro 

spessore. 

È stato complicato sviluppare una 

piattaforma con queste caratteristiche? 

Leonardo - Fondamentalmente ci siamo 

mossi su due binari: innanzitutto individuare 

un componente aggiuntivo da implementare 

nel nostro sito che potesse assolvere alle 

esigenze di un LMS (Learning Management 

System), lavoro per cui è stato fondamentale 

l’apporto del nostro socio Antonio Conti; in 

secondo luogo creare un modo per 

sincronizzare automaticamente il database 

utenti del Chapter fornito del PMI con quello 

degli utenti registrati al nostro sito internet, in 

modo da poter intercettare i soci effettivi e 

restringere a loro l’accesso al servizio SIC On 

Demand - sezione “Webinar & PDU”, e 

questo lavoro è stato magnificamente svolto 

dal nostro socio Angelo Chillemi che ha 

sviluppato un modulo personalizzato 

pienamente integrato con la piattaforma.  

L’aver pensato a un sistema così 

completo ha portato o porterà altri 

benefici? 

Leonardo - Abbiamo cercato di soddisfare 

con un unico prodotto due esigenze 

specifiche, quali la fruizione asincrona dei 

webinar e la gestione delle attività con le 

scuole di secondo grado. Siamo davvero 

orgogliosi di questo lavoro, che 

consolideremo nel corso del 2023, in quanto 

crediamo di aver gettato le basi per una serie 

di possibilità che potranno facilmente 

trasformarsi in servizi di valore per una 

maggiore diffusione della cultura del project 

management.  

#FromTheChapter 

https://www.comau.com/
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Chi sono coloro i quali potranno 
aspettarsi i maggiori benefici da questa 
piattaforma? 

Vincenzo - Abbiamo pensato a questo 
servizio soprattutto per offrire qualcosa in più 
ai nostri soci. La modularità di questa 
piattaforma ci consentirà di mettere a 
disposizione di tutti alcuni dei contenti che 
riterremo di particolare interesse per la 
crescita e la valorizzazione delle competenze 
del nostro territorio, tuttavia la grande 
attenzione che porremo è nei confronti dei 
soci che ci premiano con la fiducia della 
scelta in fase di rinnovo della membership: è 
grazie agli stimoli e al canale diretto che 
abbiamo con tanti di loro che abbiamo deciso 
di offrire dei contenuti specifici attraverso il 
nuovo sistema e di continuare a sviluppare 
idee innovative che vengono apprezzate e 
premiate ormai da anni anche a livello 
internazionale: si pensi, ad esempio, alla 
quinta nomination consecutiva da parte del 
PMI come miglior Chapter europeo! 

Quindi cosa troveranno i soci del PMI-SIC, 
da subito, nella nuova piattaforma? 

Vincenzo - Come spiegavamo all’inizio, tutti 
potranno accedere ai contenuti delle 3 
giornate del Forum Nazionale di PM; in più i 
nostri soci, dopo aver effettuato il login con le 
consuete credenziali, troveranno i 3 webinar 
del ciclo sul PMBOK® Guide 7th edition 
svoltosi alla fine del 2021 e tenuto da Andrea 
Innocenti e Ugo Di Giammatteo. Abbiamo 
scelto questo contenuto per il lancio del 
servizio di “PDU on demand” perché lo 
riteniamo sempre attualissimo e di grande 
interesse in quanto consente di avere 
un’overview delle principali novità della nuova 
edizione del PMBOK. Un ciclo di webinar 
pensato come una visita guidata per scoprire 
Principi e Value Delivery nel 1° webinar, 
Performance Domain nel 2° webinar e 
Modelli, Metodi ed Elaborati (artifacts) nel 3° 
webinar. Insomma, un must assolutamente 
da non perdere!  

A proposito di PDU, qual è la modalità con 
la quale potranno essere conseguite nel 
servizio “on demand”? 

Vincenzo - La modalità, descritta all’interno 
della piattaforma, è molto semplice: al 
termine della fruizione completa del 
contenuto sarà prodotto un attestato di 
frequenza per l’utente che resterà a 
disposizione anche per successivi download. 
In esso sarà riportato il codice univoco del 
webinar con il quale il partecipante stesso 
potrà ricercare il corso sulla piattaforma del 
PMI e procedere in autonomia al claim delle 
PDU. E l’attestato resterà a certificare la 
frequenza, anche in caso di eventuali audit 
da parte del PMI.  

Riguardo l’utilizzo dell’intero servizio, è 
semplice e intuitivo? 

Leonardo - L’usabilità del sistema l’abbiamo 
dovuta analizzare da una doppia prospettiva: 
sia da fruitori della piattaforma, adottando 
una grafica essenziale e chiara che potesse 
facilitare la fruizione dei vari contenuti senza 
distrazioni, sia mettendoci nei panni di chi, 
all’interno del Chapter, dovrà manutenere e 
organizzare i contenuti del sistema senza 
avere conoscenze tecniche avanzate. 
Crediamo di aver raggiunto un buon 
compromesso, e presteremo molta 
attenzione ai feedback per migliorare 
ulteriormente il tutto. 

E per il futuro cosa ci dobbiamo 
attendere? 

Vincenzo - Stiamo già sviluppando un piano 
per gli eventi da mettere a disposizione della 
piattaforma nel 2023. Selezioneremo, tra i 
tanti contenuti di qualità che il nostro Chapter 
offre, quelli più in linea con le esigenze e la 
crescita professionale della nostra 
community. Per questo l’invito è di iniziare a 
utilizzarlo e a farci pervenire feedback in 
modo da poter indirizzare al meglio non solo 
eventuali sviluppi e miglioramenti della 
piattaforma, ma anche la selezione degli 
stessi contenuti. E proprio per favorire il 
feedback sui contenuti e metterlo a 
disposizione non solo degli amministratori del 
sito ma di tutti i soci, abbiamo integrato un 
sistema di feedback e valutazione con il 
semplice rating basato sulle classiche stelle 
(da 1 a 5) e la possibilità di lasciare un 
commento: ciò consentirà agli utenti di farsi 
un’idea di quel contenuto ancor prima di 
intraprenderne la visione, grazie a chi ne ha  
già fruito in passato. 



Per maggiori dettagli sugli eventi in programma consultare www.pmi-sic.org  

***************************************************************************************************************  

Ricordiamo che i nostri soci e le nostre socie hanno la possibilità di partecipare gratuitamente ad 
alcuni tra gli eventi e webinar del NIC - Northern Italy Chapter e CIC - Central Italy Chapter.  

Ecco i link per mantenersi costantemente aggiornati:  

Per il NIC: https://www.pmi.org/chapters/northern-italy/events 

Per il CIC: https://www.pmi-centralitaly.org/ecwd_calendar/calendar 
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DATA TITOLO LUOGO SPEAKER 

23/01/2023 
La schedulazione:  

dal Practice Standard del PMI ai digital tools 

(parte 2 di 2) 

Webinar 

D. Carotenuto 

V. D’Errico 

A. Innocenti  

27/01/2023 
Annual General Meeting (AGM) 

Assemblea dei Soci 

del PMI Southern Italy Chapter  

Modalità  

in presenza / 

virtuale  

Board e volontari 

PMI-SIC 

31/01/2023 Una giornata da Project Manager Webinar F. Spadera  

8/02/2023 Comunicazione non violenta 

A che serve avere ragione se si rimane soli?  
Webinar P. Fidelbo 

Febbraio 

2023 
PNRR e Project Management 

(in collaborazione con Ordine Ingegneri Palermo) 
Webinar AAVV 

Febbraio 

2023 
Click-up: tool per la gestione dei gruppi di 

progetto distribuiti 
Webinar AAVV 

Marzo 2023 Organizational transformation - parte 3 Webinar P. Mosca  

#SICProgrammaEventi 
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